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CAVALESE – Via libera (tecnico) alla co-
struzione del nuovo ospedale. L’approva-
zione vera e propria, quella politica, spet-
ta ora alla giunta provinciale guidata da 
Maurizio  Fugatti,  chiamata  a  decidere  
sulla realizzazione (o meno) della struttu-
ra. La lunga situazione di stallo che ha 
vissuto in questi mesi la cosiddetta Città 
della salute si è sbloccata finalmente ieri 
sera, quando i tecnici del Navip (Nucleo 
di valutazione e verifica degli investimen-
ti pubblici) si sono espressi a favore del-
la sostenibilità economico, finanziaria e 
tecnica del progetto promosso dall’Asso-
ciazione temporanea di imprese di cui 
fanno parte Mak Costruzioni di Lavis, Si-
ram Spa, Dolomiti Energia Solutions srl e 
Banca Intesa, quest’ultima nel ruolo di 
finanziatore. I tempi si sono allungati pa-
recchio dal primo termine atteso per la 
valutazione del Nucleo. “Colpa” delle pre-
cise integrazioni richieste dai tecnici alle 
società coinvolte, aggiunte che hanno fat-
to lievitare il costo complessivo a carico 
della Provincia a 280 milioni di euro. Le 
ultime cifre erano ferme a 160 milioni...
La spesa nel dettaglio. 280 milioni, diceva-
mo. Sono quelli che la Provincia di Tren-
to pagherà nel corso dei 18 anni in cui 
l’Ati (Associazione temporanea di impre-
se) costruirà e gestirà la struttura ospe-
daliera  mediante  il  PPP  (Partenariato  
pubblico-privato). Nello specifico, 30 mi-

lioni verranno liquidati alla conclusione 
della costruzione della struttura, 10 sa-
ranno per il  canone di prelocazione; 3 
milioni per un totale di 36 rate semestrali 
(per i complessivi 18 anni), 10 per il ri-
scatto finale (visto che al termine dei 18 
anni la struttura passerà nelle mani della 
Provincia) e 7 di canone per la manuten-
zione annua.
I tempi dell’operazione. Tanti soldi, ma Cas-
sa del Trentino e il consulente Kpgm han-
no valutato per la Provincia un saldo fi-
nanziario  positivo  rispetto  all’appalto,  
dando quindi un via libera completo all’o-
perazione. Non sono finite nelle “carte” 
ufficiali prodotte ieri sera dal Navip, ma 
sono state accennate a parole anche le 
ricadute positive che porterebbe la co-
struzione del nuovo ospedale. Una su tut-
te, i tempi di realizzazione che potrebbe-
ro essere relativamente veloci rispetto 
ad un bando di gara tradizionale, ritenu-
to maggiormente a rischio di ricorsi (ma 
tra gli oppositori c’è chi è già pronto a 
dare battaglia). Difficilmente però si po-
trà avere la nuova struttura pronta per le 
Olimpiadi del 2026, data entro la quale si 
è in fondo sempre sperato di concludere 
l’operazione.
Tre anni per il cantiere. Se la Provincia riter-
rà di interesse pubblico la realizzazione 
dell’opera, potrebbero servire massimo 
due anni per operare le modifiche urbani-
stiche necessarie per l’inserimento della 
struttura sul territorio di Fiemme, in par-
ticolare nella piana di Masi di Cavalese, 

sui terreni di proprietà della Magnifica 
Comunità di Fiemme (la cui Regola di Ca-
valese, guidata da Franco Corso, è stata 
sin dall’inizio  contraria  all’intervento),  
ma considerati i tempi necessari per l’ac-
quisizione delle aree e la definizione del 
contratto il cantiere potrebbe aprire non 
prima di tre anni. In seguito il Pef (Piano 
economico finanziario) sarà rivisto dopo 
l’approvazione finale del Ptc (Piano terri-
toriale della Comunità). Quindi il proget-
to di nuovo ospedale sarebbe messo a 
gara,  partecipando alla  quale Mak Co-
struzioni e soci, in caso di soccombenza, 
avrebbero comunque il paracadute del 
diritto di prelazione.
Scenario politico provinciale... Cosa decide-

rà Fugatti, ora che il Navip gli ha passato 
la “patata bollente”? Le recenti elezioni 
politiche, con l’exploit di Fratelli d’Italia, 
hanno mutato gli equilibri di Piazza Dan-
te. Dove il primo partito nazionale siede 
in consiglio provinciale accanto alla Le-
ga, ma proprio sull’Ospedale di Cavalese 
porta avanti da tempo una battaglia che 
non intende abbandonare. Il principale 
esponente di FdI, Claudio Cia, si è da sem-
pre detto contrario alla realizzazione del-
la  nuova struttura,  privilegiando la  ri-
strutturazione del nosocomio esistente. 
Abbandonare la Città della salute è consi-
derata conditio sine qua non per non 
rompere il delicato equilibrio di gover-
no.

...e valligiano. Non che a Cavalese (dove 
FdI ha ottenuto grandi consensi) la pro-
posta del nuovo ospedale trovi grandi 
consensi. Tutt’altro. L’amministrazione 
comunale del sindaco Sergio Finato è fer-
ma oppositrice, così come – dicevamo 
prima – la Regola di Cavalese. Meno chia-
ra la  posizione degli  altri  sindaci,  che 
hanno sempre detto di voler aspettare 
chiarimenti sul progetto prima di espor-
si ufficialmente. Nelle prossime settima-
ne lo potranno fare, anche perché l’indi-
cazione del presidente Fugatti, in una del-
le sue ultime visite in val di Fiemme, è 
sempre stata chiara. «Sul futuro dell’o-
spedale decideremo assieme ai territo-
ri».

TESERO - Il Comu-
ne di Tesero (nella 
foto il municipio) ha 
provveduto in que-
sti giorni ad appro-
vare l’accordo sin-
dacale  decentrato  
per la liquidazione 
del premio di pro-
duttività  agli  ope-
rai forestali per gli 
ultimi 5 anni nel pe-
riodo  che  va  dal  
2017 al 2021.
Gli accordi integrativi provinciali del Contratto collettivo 
di lavoro degli operai forestali dipendenti dei comuni del 
Trentino, stabiliscono infatti che agli operai forestali spetti-
no specifici compensi a titolo di premio di produttività per 
la realizzazione dei programmi di lavoro dell’amministra-
zione di appartenenza.
Il Comune di Tesero, come si legge nella specifica delibera 
giuntale per il Fondo di produttività degli operai forestali 
nell’ultimo quinquennio spenderà la cifra di 18.816 euro 
che suddiviso per annata comprende le  seguenti  cifre:  
4078 euro per il 2017, 3.888 euro per il 2018, 3.050 euro per 
il 2019, 2.990 euro per il 2020 e 4.808 euro per il 2021.
Le cifre del premio di produttività per i 5 operai forestali 
vanno da 527 euro a 6.880 euro fino a 7.274 euro per l’opera-
io che ha accumulato più ore di lavoro nel corso dei 5 anni.
 L.Ch.

Operai forestali, ecco il premio

�TESERO Riconosciuta la produttività

Per il Nucleo di analisi e valutazione degli investimenti
la proposta della Mak sta in piedi dal punto di vista 
tecnico- economico: ecco tutti i numeri dell’operazione

Nomi e volti dei deportati
 

VALESE - Dalla val di Fiemme al 
campo  di  concentramento  di  
Mauthausen, un percorso di av-
vicinamento alla Giornata della 
Memoria 2023 che comincia a 
partire da oggi con l’allestimen-
to nell’atrio dell’Istituto di Istru-
zione “La Rosa Bianca” (il nome 
deriva dal gruppo studentesco 
contro la dittatura del nazional-
socialismo) della mostra “Alme-
no i nomi”.
Essa ricorda i nomi e rivela i  
volti dei civili trentini deportati 
nei campi di concentramento. 
L’esposizione sarà  presentata  
nella scuola di Cavalese questa 
mattina alle 10.30, con la pre-
senza  della  curatrice  Novella  
Volani. È visitabile, nei giorni di 
apertura della scuola, dalle 14 
alle 19. 
Le altre tappe di questo percor-
so della memoria - collaborazio-
ne tra Anpi del Trentino, Comu-
ne di Cavalese e lo stesso Istitu-
to - sono un libro, alcuni incon-
tri con gli studenti e la popola-
zione, l’apposizione di due tar-
ghe. A cura dell’Anpi sarà distri-
buita una pubblicazione che ri-
porta, tra le altre, la cronaca ste-
sa dal priore del convento dei 
Frati Francescani sui tragici av-
venimenti che riguardarono pa-
dre Costantino e fra Casimiro, il 
primo  deceduto  il  2  marzo  
1945, il secondo il 18 aprile del-
lo stesso anno. Padre Costanti-
no (all’anagrafe Ludwig August 
Amort), giunto nel 1943 nel con-
vento di Cavalese ed entrato in 
contatto con il movimento anti-
fascista, venne arrestato nel no-
vembre 1944 e successivamen-
te portato a Mauthausen. Assie-
me  a  lui  Giovanni  Francesco  
Jobstraibizer (fra Casimiro), ar-
restato nel convento di Cavale-
se prima di fare la stessa, tragi-
ca, fine. Gli incontri, poi. A riper-
correre la storia della resisten-
za fiemmese sarà Giuseppe Fer-
randi, direttore della Fondazio-
ne Museo storico del Trentino, 
sia durante un incontro pubbli-
co giovedì 3 novembre alle 18 
nella Sala Frasnelli della Biblio-
teca comunale di Cavalese, sia 

alla chiusura della mostra ve-
nerdì 18 novembre, al mattino, 
nell’atrio  dell’Istituto La  Rosa 
Bianca.  L’iniziativa  culminerà  
nella primavera 2023 con l’ap-
posizione di una targa nei pres-
si  dell’ex  Convento  dei  Frati  
Francescani di Cavalese, a ricor-
do del sacrificio di  padre Co-
stantino  e  fra  Casimiro,  oltre  
che dello studente universita-
rio Mario Zorzi, mandati a mori-
re dai nazisti rispettivamente a 
Mauthausen-Gusen, Leitmeritz 
(presso Praga) e Flossenbürg. 
La stessa targa sarà apposta an-
che a Mauthausen da una dele-
gazione di studenti e di rappre-
sentanti del Comune di Cavale-
se e dell’Anpi.  A.O.

Ma adesso si apre anche la partita politica: l’esecutivo 
guidato da Fugatti deve fare i conti con la contrarietà al 
progetto di Fratelli d’Italia e il no del Comune di Cavalese

FIEMME

Ieri il via libera del Navip
Ora la palla alla giunta 

Il vivaio della Magnifica dove si dovrebbe costruire il nuovo ospedale

Ok al nuovo ospedale: 280 milioni 

CAVALESE - Da un lato c’è la partita 
politica, ma perché il progetto sul nuo-
vo ospedale vada in porto bisogna su-
perare anche lo scoglio urbanistico. 
Una fase che potrebbe richiedere fino 
a due anni. Il progetto della Mak ricade 
infatti in un’area agricola di pregio. I 
paletti del Pup (Piano urbanistico pro-
vinciale), però, non sono intoccabili e, 
a fronte di particolari condizioni - se 
non c’è alternativa o se, per esempio, 
si trova un’area per compensare il ter-
reno “consumato” - questo scoglio po-
trebbe essere superato. Ed è proprio 
sulla localizzazione che i territori sa-
ranno chiamati ad esprimersi.

I TEMPI

Servono fino a due anni
per la parte urbanistica
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